E’ una lettera che Bernardo PROVENZANO ha inviato ad ILARDO Luigi nel novembre del 1995 per il tramite di TUSA Antonio che l’aveva a sua volta ricevuta da FERRO Salvatore. 





"Carissimo,con l’augurio che la presente,vi trova a tutti di Ottima Salute.Come posso assicurarvi di me. Senti come tu sai,io da te, non ho avuto risposta,per la situazione di Adrano,mà mi dicono,che quelli di Adrano si sentono presi ingiro dell’impresa,e ci anno detto,di smettere di lavorare,ed andarsene,io ne sono addolorato, inquando l’impresa non à nessuna colpa,quelli di Adrano chiedono di incontrarsi con i paesani dell’impresa? e visto che non ottengono soddisfazione,agiscono in questo modo.Ora io ho pregato,pure al F. di mm per tu,assiemi allui,poteti cercare,ha questi di Adrano, e se come io mi calcolo già tu avessi la risposta di Francesco,e i suoi fratelli, dammi notizie a mè,e nello stesso tempo subito cercati,a questi di Adrano,è, ò ci dai soddisfazione di come sono le cose? ò se ai già la risposta,accui aveti dato i suoi soldi, glielo dici,mà lo devi fare subito,in modo che l’impresa non se ne và. E mi agiorni al più presto pure a me, sia di questo,e sia,di quando ancora ti dico. Con il F mm: Doveti andare ad Enna per un biglietto che à il F mm e me lo metteti  apposto. Poi ho mandato addire a Ciccio La Rocca di incontrarsi con te,e prendersi i sodi che vanno a Pedara. e gli ho chiesto di farmi sapere,il perché non ti vuole incontrare,per provare ha levare,se ci fossero cose per il mezzo che non vanno, ti prego di,non farmi fare brutte figure,che spero con il volere di Dio sistemare un po' tutto quello che posso fare,per te,per voi, tutti. Per quando riguarda Enna mi dicono,che Ciccio La Rocca non dovesse più influire su Enna,ecco perché vi mando il biglietto. Resto in anzia,di sendire dire,che abbiamo risolto,il caso Adrano, smetto augurandovi un mondo di bene,inviandovi i più cari Aff. Saluti per tutti tutti."





Con la lettera in esame, il PROVENZANO incarica l’ILARDO di risolvergli un problema relativo ad un’impresa che agisce ad Adrano (CT), informandolo di avere dato analogo mandato a VACCARO Lorenzo (“F. di MM”, laddove F. sta per fratello). 


Il latitante, inoltre, fa sapere al suo interlocutore di avere avvisato LA ROCCA Francesco affinché si incontrasse con lo stesso ILARDO per recuperare i soldi destinati alla famiglia di Pedara (CT). Nel contesto della lettera, poi, il PROVENZANO esorta l’ILARDO a dirimere ogni controversia in atto. 


Sempre con riguardo al LA ROCCA, chiede all’ILARDO di “mettergli a posto” un affare afferente il territorio di Enna per il quale aveva già interessato - con altro biglietto - VACCARO Lorenzo (“F. di MM”), aggiungendo che gli avevano fatto sapere che il LA ROCCA Francesco stava estendendo la sua influenza anche su quel territorio, cosa che - evidentemente - non trovava d’accordo il PROVENZANO tanto da incaricare i predetti VACCARO ed ILARDO di occuparsi della cosa.


Secondo quanto riferito dall’ILARDO, anche questa lettera - come la precedente - ha avuto quale vettore FERRO Salvatore. Valgono, in proposito, le considerazioni precedentemente espresse in ordine alla veridicità del racconto dell'ILARDO.





